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Tempi rapidi, ma co-
sti che nel Lecchese vanno da-
gli 85 euro ai 102 euro. È questa
la spesa che viene sostenuta da 
chi decide di rivolgersi al priva-
to per sottoporsi al tampone 
molecolare naso faringeo, il più
affidabile per la diagnosi di in-
fezione da coronavirus. Un 
esborso consistente a fronte di 
una tempistica pressoché im-
mediata, o al limite di un’attesa
di un paio di giorni, per sotto-
porsi al test e un referto che do-
vrebbe arrivare nel giro di due o
tre giorni lavorativi, affolla-
mento dei laboratori permet-
tendo. 

Tempi, modalità e però an-
che costi decisamente differen-
ti da quelli che riesce a garanti-
re il pubblico, con le Ats som-
merse dalle richieste e che non
riescono a garantire un tampo-
ne a chi ha sintomi in tempi 
compatibili con la fase più acu-
ta e contagiosa della malattia.

Situazione variegata

La situazione tra le cliniche 
private che offrono questo ge-
nere di servizi è molto variega-
ta anche nel nostro territorio. 
Al centro medico polispeciali-
stico In Salus di corso Carlo Al-
berto a Lecco il tampone mole-
colare costa 100 euro, mentre il
test sierologico 75 euro. In en-
trambi i casi i tempi di attesa 
per l’esito sono di 2 o tre giorni 
lavorativi. Inoltre è anche pos-

Tamponi Covid
Fino a 100 euro
per farli in fretta
Salute. Nelle cliniche private esito entro un paio di giorni
Per il test molecolare-sierologico il costo sale a 140 euro

A Lecco il tampone che rileva

la positività al Covid

è sempre più difficiie da

ottenere in fretta con la sanità

pubblica. Farlo privatamente

costa fra gli 80 e i 120 euro

sibile effettuare i test sierologi-
ci a domicilio per almeno cin-
que persone oppure nelle 
aziende. A disposizione anche 
un test rapido in grado di rile-
vare l’antigene dal costo di 50 
euro e con risultati in 10 minu-
ti.

In Salus, vista la grande ri-
chiesta, non accetta prenota-
zione telefoniche, ma solo tra-
mite sito, app oppure scrivendo
una mail a info@in-salus.it. 
Nella mail è necessario specifi-
care nome e cognome comple-
ti, numero di cellulare e nume-
ro di tamponi da eseguire.

Con Synlab si possono effet-
tuare tamponi molecolari, 
sempre previa prenotazione e 
dal lunedì al venerdì, in quattro
ambulatori del territorio: a 
Lecco dalle 14.30 alle 16.30, a 

Barzanò dalle 10.30 alle 12, a 
Merate dalle 10.30 alle 11.30 e a
Valmadrera dalle 10.30 alle 
11.30. In questo caso il prezzo è
70 euro più 15 euro per il prelie-
vo. Prenotazioni tramite il sito.
È anche prevista la possibilità 
anche di effettuare il test siero-
logico.

Rimanendo a Lecco alla Ta-
lamoni di via San Nicolò servo-
no 102 euro per sottoporsi al 
tampone molecolare e 35 euro 
al sierologico. Prenotazioni via 
telefono dal lunedì al venerdì.

Fuori città

Al Cab Polidiagnostico i test 
vengono effettuati a Oggiono, 
Casatenovo, Olgiate Molgora, 
Erba e Arcore con necessità di 
prenotare online sul sito del 
centro. Per il tampone moleco-
lare costo di 99 euro ed è previ-
sto l’esito in 48-72 ore; test ra-
pido antigenico a 45 euro con 
otto ore di attesa per l’esito e 
necessità di un tampone mole-
colare di conferma in caso di 
positività.

Possibili anche soluzioni
combinate: sia test rapido che 
test sierologico con esito in 24 
ore al costo a 85 euro oppure 
molecolare e sierologico con 
esito in 48-72 ore a 139 euro. 

I tamponi molecolari e sie-
rologici vengono effettuati an-
che alla clinica San Martino di 
Malgrate con esito in 72-96 ore.

Il centro Privatassistenza di
Lecco effettua solo tamponi ra-

n Si tratta di prezzi
pressoché in linea
con quelli praticati
nelle strutture
di Milano

n C’è anche chi
offre il servizio
a domicilio
Ma bisogna essere
almeno in cinque

Tra le persone sanzionate per la 

violazione delle disposizioni di 

contenimento anti-Covid ci sono 

anche loro, due ragazzini, mino-

renni, che gli agenti della Volante, 

sabato pomeriggio, hanno trova-

to all’interno del cortile della 

scuola dell’infanzia di Germane-

do, in via Aristide Gilardi.

I due – 15 e 17 anni - hanno rime-

diato una denuncia e una sanzio-

ne, quest’ultima proprio per aver 

violato il lockdown senza una 

giustificazione valida. I poliziotti 

sono intervenuti sul posto a 

seguito di una segnalazione e 

hanno trovato i ragazzini nel 

cortile: interrogati sulla ragione 

per la quale fossero lì, i due hanno 

riferito di aver scavalcato la 

recinzione per recuperare il 

pallone con il quale stavano 

giocando nel parco limitrofo, per 

poi fermarsi nel giardino a chiac-

chierare.

I due sono quindi stati accompa-

gnati negli uffici della Questura e 

riaffidati ai genitori. Oltre alla 

sanzione per l’inottemperanza 

alle prescrizioni contenute nell’ul-

timo Decreto del presidente del 

Consiglio dei ministri, entrambi 

sono stati denunciati per il reato 

di invasione di terreni o edifici.

Complessivamente, nella giorna-

ta di sabato sono state quattro le 

persone sanzionate per la viola-

zione delle disposizioni antipan-

demiche: quattro su 607 control-

late dalla task force messa in 

campo dalla Prefettura. Control-

late anche 153 fra attività econo-

miche ed esercizi commerciali, 

tutti regolari.  A. CRI.

Controlli e sanzioni

Trovati nel cortile dell’asilo
Multati due minorenni

piace a tutti».
Pochi invece coloro che per

avere una scusa per uscire di ca-
sa hanno acquistato scarpe o 
abiti adatti ad un vero runner.

«Fino ad una decina di giorni
fa abbiamo avuto vendite di-
screte, poi con la chiusura di 
molte attività la città è diventa-
ta quasi deserta ed anche gli ac-
quisti sono diminuiti - fa notare
Aldo Anghileri di “Ande” in via
Valsugana -.Diciamo che la gen-
te è psicologicamente bloccata 
e non ha questa grande voglia di
fare acquisti. Chi andava a cor-
rere prima continua a farlo ed 
ha già tutto quanto serve».

Chi invece si sta improvvi-
sando runner sfrutta scarpe e 
abbigliamento che già ha nel-
l’armadio.  P. San.

che chiedono le biciclette a bas-
so costo, attorno agli 800 euro 
che però sono quasi introvabi-
li».

A dare un’ulteriore spinta al-
le vendite è stata la possibilità, 
riconosciuta dagli ormai famosi
Dpcm, di usare la due ruote per 
evadere dal semi lockdown im-
posto da Governo e Regione per
ridurre i contagi. L’attività spor-
tiva all’aperto, in bici o di corsa, 
è una delle poche opportunità.

«A primavera le biciclette so-
no tornate di moda sulla spinta 
del contributo, e anche durante
l’estate c’è stata una buona ri-
chiesta - dice Dennis Piemon-
te di “The bike” a Valmadrera - 
questo secondo bonus sta dan-
do un’ulteriore spinta. Non c’è 
una fascia media d’età, la bici 

dalità per ottenere il beneficio 
era più restrittiva - spiega Ser-
gio Gianola di “Lario e bike” di
via Cimabue - Il primo bonus è 
stato ben gestito, il secondo in-
vece è stato coordinato male. 
Fino al 3 novembre si poteva 
chiedere il rimborso per gli ac-
quisti di biciclette fatti nei mesi
scorsi tra primavera ed estate, 
mentre dopo il 3 novembre è 
scattato il secondo bonus e chi 
lo ha deve fare l’acquisto entro 
un mese. Tempi stretti e molti 

scere la tentazione di usare la 
corsa come “grimaldello” per 
poter uscire di casa.

I lecchesi sembrano preferi-
re la biciclette, e ad andare per la
maggiore sono le bici elettriche.

«Il primo buono per le bici-
clette ha riportato grande inte-
resse attorno al settore delle bi-
ci elettriche ma anche di quelle 
normali. La seconda tornata di 
bonus ha avuto invece una spin-
ta inferiore, in quanto erano in 
numero ridotto e anche la mo-

Tendenze
Fra chiusura ed ecobonus

cresce la voglia di due ruote

A correre invece sono i soliti

E usano le vecchie scarpe

Volano le vendite di 
biciclette, in buona parte sulla 
spinta del bonus governativo, 
ma non solo. Nella norma inve-
ce gli acquisti di abbigliamento 
sportivo e scarpe da runner, no-
nostante il lockdown faccia cre-

Lockdown, corsa alle bici
Stabili invece i runner

Aldo Anghileri, di Ande

Lecco
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Altri tre morti per
Covid in provincia di Lecco.
Oramai siamo a 49 vittime
nella nostra provincia dai
primi di ottobre, data nella
quale si fa coincidere l’inizio
della seconda ondata. In to-
tale, da febbraio, sono 527 le
morti imputate al coronavi-
rus.

Le ultime rilevazioni

 Le ultime rilevazioni effet-
tuate nella nostra provincia
registrano anche la cifra re-
cord di 329 nuovi casi di con-
tagio: un numero che supera
di più del doppio i 124 casi
positivi di sabato.

Solamente il 6 novembre
scorso si era raggiunto un da-
to giornaliero di nuovi casi
più alto: era un venerdì e i
numeri dei nuovi casi era sa-
lito fino a 338.

C’è però un altro dato pre-
occupante: ieri sono stati ef-
fettuati meno tamponi ri-
spetto a quel 6 novembre. 

Ieri ne sono stati fatti, in
tutta Lombardia poco più di
38mila (38.702) per un rap-
porto tamponi/positivi del
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 IN LOMBARDIA

TERAPIA INTENSIVA

RICOVERATI 
Non in terapia intensiva

DECESSI

TAMPONI EFFETTUATI

NUOVI POSITIVI

GUARITI/DIMESSI

837

7.781

19.367

 +8.060

 +1.236

 +160

 +181

 38.702

 +20

Totale complessivo

 MILANO

+3.302

 BERGAMO

+354

 BRESCIA

+644

 COMO

+425

 CREMONA

+82

 LECCO

+329

 LODI

+149

 MANTOVA

+214

 MONZA E BRIANZA

+1.140

 PAVIA

+465

 SONDRIO

+92

 VARESE

+684

I casi positivi 

di ieri

La situazione. Nella seconda ondata
sono 49 le vittime in provincia
mentre dall’inizio della pandemia
i decessi imputati al Covid sono 527

20,8 per cento. Non tuttavia
il più alto di questi ultimi
giorni. Ad esempio, sabato
scorso era al 22,8 per cento.

Oramai, però, sono già
8.662 i lecchesi che sono stati
censiti dal sistema sanitario
lombardo come positivi. Il ti-
more è però che in realtà po-
trebbero essere almeno il
doppio, contando gli asinto-
matici che non sono mai stati

non altri: persino quello di
Lecco, che non è annoverato
fra quelli maggiormente sot-
to stress, sta per raggiungere
il limite a causa dei 190 nuovi
ricoverati (al Manzoni) a set-
timana scorsa. 

Aumentano, peraltro, con-
siderevolmente i guariti/di-
messi che assurgono a un to-
tale complessivo di 138.872
(di cui 7.972 dimessi e
130.900 guariti). Ieri ben
1.617 i guariti o dimessi.

I casi per provincia vedono
Milano sempre in testa a
3.302 contagi dei quali 1.266
a Milano città. Seguono Mon-
za e Brianza con 1.140, Varese
a 684, Brescia a 644; Pavia a
465; Como a 425; Bergamo a
354, Lecco a 329; Mantova a
214; Lodi a 149; Sondrio a 92 e
Cremona a 82.

giuntivi.
In totale i morti da inizio

pandemia in Lombardia sono
19.367.

I nuovi casi positivi, però,
ieri, almeno a livello regiona-
le, sono diminuiti: 8.060 (di
cui 479 “debolmente positi-
vi” e 83 a seguito di test siero-
logico).

E, tutto sommato, si sono
mantenuti su numeri accet-
tabili i numeri dei reparti di
terapia intensiva (altri 20 ri-
coveri per un totale di 837) e
dei ricoveri Covid che non
necessitano terapia di sub in-
tensiva o intensiva (più 160
ieri per un totale di 7.781 ri-
coverati).

È piuttosto la distribuzio-
ne di questi malati nei vari
ospedali a mettere sotto
pressione alcuni ospedali e

sottoposti al tampone: non è
dunque inverosimile affer-
mare che il 5 per cento della
popolazione sia stata conta-
giata.

 Ma anche in questo caso
stiamo parlando di una sotto-
stima perché durante la pri-
ma ondata di “tamponati” ce
n’erano pochissimi per cui la
cifra più probabile, secondo
gli esperti, è quella che va dal
5 al 10 per cento della popola-
zione lecchese.

Chi non ce l’ha fatta 

A preoccupare, però, a livello
lombardo, è l’aumento delle
persone che non ce l’hanno
fatta a superare l’assalto del
coronavirus. 

Ieri dai 158 morti in più an-
notato venerdì ci si è trovati a
fare i conti con 181 decessi ag-

n Cresce
anche il numero
dei guariti
o comunque
dimessi

steggiare il compleanno il pros-
simo mese, non c’è stato più nul-
la da fare: il suo cuore non ha ret-
to. Tante le dimostrazioni di af-
fetto arrivate ai famigliari, mes-
saggi di cordoglio da parte dei 
molti che avevano conosciuto 
Renzo Donato e ne avevano po-
tuto apprezzare le qualità.

«Ora in cielo c’è una stella in
più, grazie di tutto quello che ci 
hai regalato con la tua vita. Sarai
sempre dentro di noi a partire 
dalla tua semplicità e serenità», 
il messaggio del figlio.

Le esequie si celebreranno
domani mattina alle 9.45 nella 
chiesa di Belledo. 

Renzo Donato abitava da de-
cenni a Belledo. E tanti lo ricor-
dano per la sua gentilezza e cor-
tesia.  P. San.

che riesca a farcela». 
Nelle scorse settimane Ivano

Donato aveva portato all’atten-
zione pubblica le difficoltà che 
molte famiglie con congiunti 
positivi, ricoverati in ospedale, 
stanno affrontando. Difficoltà 
nell’avere comunicazioni sullo 
stato di salute dei propri cari.

«Conosco le difficoltà del mo-
mento e le fatiche, sono un me-
dico rianimatore, ma del mio pa-
pà non ho più notizie da giorni, 
nessuna telefonata, nessun se-
gnale e il suo stato clinico non gli
consentono di chiamarmi», 
scriveva la scorsa settimana Do-
nato su Facebook.

Un problema che rende anco-
ra più pesante un momento già 
difficile. Sabato sera purtroppo 
per Renzo Donato, pronto a fe-

quando la sede era ancora in cor-
so Martiri a Pescarenico, là dove
ora ci sono gli uffici postali. Ha 
trascorso una vita lavorando, ri-
coverato all’ospedale non è pur-
troppo riuscito a superare que-
sta fase difficile - racconta Ivano
Donato -. Purtroppo anche mia 
mamma che ha 84 anni è positi-
va al coronavirus, dopo un peri-
odo di ricovero in ospedale è tor-
nata a casa ed è sotto stretto con-
trollo, anche perché ha l’ossige-
no per respirare, speriamo tutti 

nio Brivio.
Nella tarda serata di sabato il

coronavirus lo ha strappato al-
l’affetto dei suoi cari. Ricoverato
all’ospedale Manzoni di Lecco 
dal 23 ottobre, le sue condizioni 
si sono progressivamente ag-
gravate e non ce l’ha fatta.

Renzo Donato, originario del
Veneto, abitava nel rione di Bel-
ledo, e aveva lavorato alla Icam 
di Lecco.

«Mio papà era stato tra i primi
dipendenti assunti alla Icam 

Lecco

Ricoverato per il Covid

dal 23 ottobre è peggiorato

progressivamente

I funerali domattina

Non ce l’ha fatta Ren-
zo Donato, 88 anni il prossimo 
dicembre, padre di Ivano Do-
nato, medico rianimatore al-
l’ospedale di Erba, e già assesso-
re in consiglio comunale nel pri-
mo mandato del sindaco Virgi-

Morto Renzo Donato,
il papà dell’ex assessore

Renzo Donato aveva 88 anni

Il virus
non molla
Tre morti
e 329 contagi

pidi a domicilio al costo di 75 
euro, con una spesa di 55 euro 
in più per sottoporre allo stesso
test, nel medesimo momento, 
altri componenti della fami-
glia.

Prezzi, quelli lecchesi, che
sembrano essere in linea con 
quanto si trova a Milano: per il 
molecolare si va dai 75 euro 
dell’ospedale Humanitas ai 125
euro di MultiMedica. Al centro
medico Santagostino il tampo-
ne costa 80 euro, 90 euro all’Au-
xologico e nelle strutture del 
Gruppo San Donato. Oppure 
100 euro al Cardiologico Mon-
zino, 102 al centro Unisalus, 
120 al Centro Diagnostico Ita-
liano solo per fare alcuni esem-
pi.

n Il territorio
lecchese
va in controtendenza
In Lombardia
casi in diminuzione

I NOSTRI EDICOLANTI

Michele Preda
«C’è voglia
di leggere
cosa ci succede»

«Con le aziende e varie attività 
economiche e commerciali aperte
c’è gente in giro, più del primo 
lockdown di marzo e aprile quan-
do restavo aperto solo al mattino,
chiaramente c’è però meno gente
dei periodi normali - racconta Mi-
chele Preda dell’edicola di via Be-
sonda Inferiore -. Da lunedì a sa-
bato resto aperto tutti i giorni dal-

le 5.20 alle 12.45 e dalle 15 alle 
18.30, mentre alla domenica sono
aperto solo al mattino».

Posta lungo via Besonda Infe-
riore, l’edicola Preda è nel mezzo
del crocevia delle strade che rag-
giungono la città dai rioni alti, e di
quelle che portano verso il Caleot-
to e l’ospedale, oltre che in direzio-
ne di Pescarenico e Maggianico. 

«Il passaggio è fatto da gente
che esce per la spesa ed acquista i
giornali, altri invece sono i clienti
storici che passano quando vanno
al lavoro, diciamo che comunque
c’è un discreto viavai, e tutti indos-
sano la mascherina», prosegue 
Preda.

A marzo e aprile con la città
vuota, gli edicolanti sono stati un

faro e un importante presidio al 
servizio della gente, ed ora torna-
no ad essere un punto di riferi-
mento per la città.

«La voglia di leggere non man-
ca e i più sono alla ricerca di notizie
sull’attuale situazione – continua
Preda - c’è chiaramente l’interesse
per quanto succede sul territo-
rio».  P. SAN.


